COMUNE  di  EMPOLI
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CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI EMPOLI E LA “COOPERATIVA EDIFICATRICE LA TRAVERSA” (Partita Iva 01502110487) CON SEDE IN FIRENZE, PIAZZA SAN LORENZO 1, PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI RECUPERO A SCOPO EDILIZIO, DEL COMPLESSO IMMBOBILIARE POSTO IN EMPOLI, VIA IV NOVEMBRE N° 95-97-99-101 e Via A. MEUCCI.

L’anno ……………………………….questo giorno ………………… del mese di …………………. in Empoli, al civico numero 43 di via Giuseppe Del Papa, in una sala del Palazzo Comunale, avanti a me dott………………………. Ufficiale Rogante, sono comparsi i Signori:

1) …………………………., nato a ……………….. il ……………. domiciliato e residente per la carica nel Palazzo Comunale, il quale agisce non in proprio ma nella sua esclusiva qualità di Dirigente del Settore …………………… del  Comune di Empoli come da nomina effettuata con decreto sindacale n. ….. del ………. in nome e per conto del Comune di Empoli, con domicilio in Empoli via G. del Papa C.F. e Partita IVA del Comune n. 01329160483,  e quindi in rappresentanza e nell’esclusivo interesse del Comune di Empoli ai sensi del Decreto Legislativo n. 267 del 18 Agosto 2000, art. 107, in conformità al vigente Statuto Comunale, nonché all’art. 45 del Regolamento per la disciplina dei contratti; 

2) Il Signor GIOVANNETTI LUCIANO, nato a Montelupo F.no (FI), il 10/02/1930 (cod. Fisc. GVN LCN 30B10 F551N) e residente in Scandicci, Via Vito Frazzi n° 24, che interviene non in proprio ma in qualità di Presidente della  “COOPERATIVA EDIFICATRICE LA TRAVERSA scrl.”,  di seguito denominata SOGGETTO ATTUATORE;

PREMESSO 

1) che La Cooperativa Edificatrice La Traversa è proprietaria  del complesso immobiliare, ubicato in Empoli, via IV Novembre n° 95-97-99-101 e via A. Meucci;
2) che il Comune di Empoli è dotato di Piano Strutturale approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 43 del 30.03.2000 e di Regolamento Urbanistico, approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 137 del  21.12.2004  pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n° 4 del 26.01.2005;

3) che il complesso immobiliare di cui trattasi ricade in area inclusa dal vigente Regolamento Urbanistico tra gli “Ambiti urbani suscettibili di limitati incrementi del carico insediativo”, zona B2, disciplinata dall’art. 55 delle Norme Regolamento Urbanistico; 
4) che ai sensi dell’art. 55 delle  Norme del Regolamento Urbanistico vigente, l'edificazione nell’ area di che trattasi è subordinata all'approvazione ed attuazione di un Piano di Recupero per volumi d’intervento maggiori di 4.500 mc;
5) che  il soggetto attuatore ha presentato con istanza registrata al Protocollo Generale del 01.03.05 prot. 7496 una proposta di Piano di Recupero per il complesso immobiliare sopra citato redatto dagli Architetti Tiziano Pucci e Simone Simoncini;

6) che il Piano di Recupero ha per oggetto:

· l'utilizzazione edilizia dell’area  di proprietà mq 6.183 con la realizzazione di un complesso residenziale e relativi spazi pubblici a parcheggio, previa demolizione degli edifici esistenti;
· la realizzazione delle opere esterne al comparto di proprietà su aree di proprietà comunale, completamento di via Meucci e relative urbanizzazioni;
7) che l'utilizzazione edilizia del comparto resta subordinata alla certificazione di avvenuta bonifica dell’area ai sensi del D.M. 471/99 o atto equivalente. Potrà avvenire previo rilascio di un atto abilitativo (permesso a costruire) per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, mentre limitatamente all’intervento edilizio ai sensi della L.R 1/2005 art. 79 comma 1 lettera a) si potrà procedere con Denuncia di Inizio Attività;
8) che con determinazione dirigenziale n° 1666 del 30.12.03 è stato approvato il Piano di Caratterizzazione per la bonifica dell’area oggetto del Piano di Recupero redatto ai sensi del D.M. 471/1999 e con determinazione dirigenziale n° 1300 del 19/10/05 è stato approvato il progetto preliminare e definito di bonifica;
9) che  all’ Agenzia del Territorio di Firenze, catasto Fabbricati del Comune di Empoli, i suddetti immobili risultano in conto alla ditta “COOPERATIVA EDIFICATRICE LA TRAVERSA S.C.R.L.” con sede in Firenze (P.I. 01502110487) proprietaria e sono rappresentati nel foglio di mappa 14 e 15 dalle particelle:
Foglio di mappa n°15

· Al Catasto Fabbricati 129-130-308 sub 3- 309 -310; Via IV Novembre n° 97-99; PT/1.; Cat. D/7 rendita Euro 12879,30; per il fabbricato ed il resede con ingresso da Via IV Novembre e particella 308 sub.2 Via IV Novembre; PT.; Cat. C/2 classe 4 consistenza 656 mq rendita Euro 1965,02  per il fabbricato ed il resede con ingresso da Via IV Novembre.
· Al Catasto Terreni 1314 con la dicitura terreno di nuova formazione per scorporo da strade ed acque ;

Foglio di mappa n°14

· Al Catasto Terreni 4188 qualità seminativo erborato classe 3 reddito dominicale Euro 0.07 e reddito agrario Euro 0.04;
· Al Catasto Terreni 4190 qualità seminativo erborato classe 3 reddito dominicale Euro 0.04 e reddito agrario Euro 0.04;
· Al Catasto Terreni 4192 con la dicitura terreno di nuova formazione per scorporo da strade ed acque;
10)  che il Piano di Recupero in oggetto, è costituito da tavole ed allegati come di seguito specificato:

STATO ATTUALE

Tav 01                       Inquadramento cartografico

Tav 02                       Parametri urbanistici

Tav 03                       Planimetria piano terra stato attuale

Tav 04                       Planimetria piano primo stato attuale

Tav 05                       Planimetria piano secondo stato attuale

Tav 06                       Prospetti e Sezioni stato attuale
STATO DI PROGETTO GENERALE  DEL LOTTO 
Tav 07
                       Planimetria generale piano terra stato di progetto - GENERALE
Tav 07/A
                   Planimetria generale piano terra stato di progetto – VIABILITA’
Tav 07/B
                   Planimetria generale piano terra stato di progetto – VERDE PUBBLICO E PARCHEGGI
Tav 07/C                   Dimostrazione superficie fondiaria

Tav 07/D                   Verifica DPR n. 503/96
Tav 08
                       Sezioni e prospetti generali stato                                                                                                                                 di progetto

Tav 08/A                   Sezioni tipologiche

Tav 09
                       Planimetria generale piano terra stato di progetto – OPERE DI URBANIZZAZIONE
Tav 10                       Particolari opere di urbanizzazione
                   OPERE DI URBANIZZAZIONE
STATO DI PROGETTO EDIFICI 
Tav 11                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO A
Tav 12                       Sezioni Prospetti stato di progetto – 
     EDIFICIO A
Tav 13                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO B
Tav 14                       Sezioni Prospetti stato di progetto – 
      EDIFICIO B
Tav 15                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO C
Tav 16                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO C
Tav 17                       Sezioni Prospetti stato di progetto – 
     EDIFICIO C
Tav 18                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO D
Tav 19                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO D
Tav 20                       Piante stato di progetto – 
EDIFICIO D
Tav 21                       Sezioni Prospetti stato di progetto – 
     EDIFICIO D
VERIFICHE URBANISTICHE 
Tav 22-A                   Computo SUL– 
EDIFICIO A
Tav 22-B                   Computo SUL– 
EDIFICIO B
Tav 22-C                   Computo SUL– 
EDIFICIO C
Tav 22-D                   Computo SUL– 
EDIFICIO D
Tav 23                       Computo Superficie coperta

           
Tav 24                       Computo Permeabilità dei suoli
Tav 25-A                   Computo Volume– 
EDIFICIO A
Tav 25-B                   Computo Volume– 
EDIFICIO B
Tav 25-C                   Computo Volume– 
EDIFICIO C
Tav 25-D                   Computo Volume– 
EDIFICIO D
Tav 26                       Verifica superficie a parcheggi L.122/89
Tav 27                       Verifica superfici coperte locali interrati
Tav 28-A                   Verifica L.13/89– 
EDIFICIO A
Tav28-B                    Verifica L.13/89–                                  
EDIFICIO B 
Tav 28-C                   Verifica L.13/89– 
EDIFICIO C
Tav 28-D-1               Verifica L.13/89– 
EDIFICIO D
Tav 28-D-2               Verifica L.13/89– 
EDIFICIO D
Tav 29-A                   Schema smaltimento liquami– 
EDIFICIO A
Tav 29-B                   Schema smaltimento liquami– 
EDIFICIO B
Tav 29-C                   Schema smaltimento liquami– 
EDIFICIO C
Tav 29-D-1               Schema smaltimento liquami– 
              EDIFICIO D
Tav 29-D-2               Schema smaltimento liquami– 
              EDIFICIO D
Tav 30                      Valori urbanistici riassuntivi

RELAZIONI TECNICHE
Relazione Tecnica

Norme Tecniche di Attuazione

Relazione Ausl e Verifiche rapporti aereo illuminanti

Relazione verifica L.13/89

Relazione Geologica

Relazione di valutazione effetti ambientali delle trasformazioni

Documentazione Fotografica

11) che il Piano di Recupero in oggetto  ha riportato:

1. Il definitivo parere della Commissione Edilizia nella seduta del 18. 11. 2005;

Il parere dell'Asl n.11 in data 14/09/05;
Il parere dell’ARPAT in data 20/09/05 con prescrizioni per la fase esecutiva;

12) che il Consiglio Comunale di Empoli con propria deliberazione n. .......... del ............., divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha adottato il Piano di Recupero ed il relativo schema di convenzione;

13) che il Piano di Recupero è stato approvato con delibera Consiglio Comunale n. .............. del …........... secondo le procedure di cui all’art. 69 n° 1/2005;

Tutto quanto premesso e considerato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti si conviene e stipula quanto segue:

Articolo 1 

Obblighi del soggetto attuatore

Il SOGGETTO ATTUATORE, come sopra individuato, quale proprietario degli immobili e delle aree interessati dal piano di Recupero per una superficie territoriale complessiva di mq. 6.183, si obbliga per sé e per i suoi successori o aventi causa a qualsiasi titolo a realizzare il “Piano di Recupero” comprese le opere esterne al comparto di proprietà, nel pieno rispetto della presente convenzione e degli allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale e secondo i progetti che dovranno essere sottoposti all’esame dei competenti uffici Comunali e soggetti alle condizioni contenute nel relativo atto abilitativo.

Articolo2 

Cessione di aree a standards - Opere di urbanizzazione 

Il SOGGETTO ATTUATORE relativamente alle aree per opere di urbanizzazione ed in conformità a quanto stabilito dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, s’impegna a quanto di seguito specificato: 

- urbanizzazione primaria
a) realizzare a proprie cure e spese i parcheggi pubblici, completi, nella misura minima di 3,00 mq./ab. e per una superficie minima di mq. 421,23 e tutto quanto necessario per l'allacciamento ai pubblici servizi delle opere previste dal Piano di Recupero ed individuate nella tav. n. 7B, le cui modalità costruttive saranno meglio precisate nei progetti esecutivi da redigere a cure e spese del soggetto attuatore e soggetti a permesso a costruire come da L.R. n° 1 del 03. 01.2005 e s.m.i.;

b) realizzare a proprie cure e spese il verde attrezzato per una superficie di mq. 74,00 e tutto quanto necessario per l'allacciamento ai pubblici servizi delle opere previste dal Piano di Recupero ed individuate nella tav. n. 7-7C, le cui modalità costruttive saranno meglio precisate nei progetti esecutivi da redigere a cure e spese del soggetto attuatore e soggetti a permesso a costruire come da L.R. n° 1 del 03. 01.2005 e s.m.i.;
c) trasferire gratuitamente all’Amministrazione Comunale,  nei termini e secondo le modalità di cui al successivo Art. 10, le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria (parcheggi, strade e verde attrezzato) quali risultanti dalla tavola n.7C, per un totale di mq. 618,82;

d) a corrispondere al Comune, in luogo della cessione, la somma determinata dal competente Ufficio Comunale di €. ………….. corrispondenti al costo di esproprio e di realizzazione di 1.132 mq di aree a verde attrezzato pari alla quota non realizzata direttamente,  calcolata con i criteri stabiliti dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, 9 mq/ab. 

- urbanizzazione secondaria
e) a corrispondere al Comune, in luogo della cessione, la somma determinata dal competente Ufficio Comunale di €. ………….. corrispondenti al costo di esproprio di 871 mq di aree per urbanizzazione secondaria, classificate ambiti di attrezzature e servizi a scala comunale o di quartiere calcolata con i criteri stabiliti dall’art. 14 delle Norme del Regolamento Urbanistico, 6,5 mq/ab.
Articolo3 

Contributo per le urbanizzazioni - scomputo

Nel caso in cui l'importo reale  delle opere di urbanizzazione primaria da realizzare a cura del SOGGETTO ATTUATORE, decurtato della percentuale media di ribasso offerto al Comune per opere simili negli ultimi dodici mesi, non raggiunga il valore tabellare del contributo di urbanizzazione primaria corrispondente all’intervento proposto, il SOGGETTO ATTUATORE si impegna a versare l’eventuale somma a conguaglio del contributo per le opere di urbanizzazione primaria il cui importo definitivo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 

L’importo delle opere da eseguire direttamente dovrà risultare da computo metrico estimativo (applicando il prezzario ufficiale del Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana in corso di validità) approvato dal competente Ufficio Comunale, previa verifica di congruità tra il costo unitario dell’intervento ed i costi medi unitari sostenuti dal Comune per la realizzazione d’interventi di analogo contenuto degli ultimi dodici mesi, decurtati della percentuale media di ribasso offerto al Comune dalle imprese aggiudicatarie.

Il SOGGETTO ATTUATORE, si impegna a versare la somma dovuta a titolo di contributo per le urbanizzazioni secondarie il cui importo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 

Il SOGGETTO ATTUATORE, si impegna a versare la somma dovuta a titolo di contributo afferente al costo di costruzione il cui importo sarà determinato al momento della presentazione dell’atto abilitativo sulla base degli importi vigenti al momento della presentazione dell’atto stesso. 

Articolo 4 

Opere di urbanizzazione primaria  - contributo

Il contributo per le opere di urbanizzazione primaria viene provvisoriamente determinato (in applicazione delle vigenti tabelle e modalità di calcolo comunali e fatta salva la definitiva verifica e l’eventuale conguaglio da effettuarsi al momento della presentazione del titolo abilitativo e sue varianti) in complessivi Euro ……….…….., valore al lordo di eventuali scomputi.

Articolo 5 

Opere di urbanizzazione primaria  – esecuzione 

L’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria di competenza del soggetto attuatore avverrà nel rispetto delle linee generali fissate negli elaborati grafici di progetto e con le modalità costruttive da definire in dettaglio nella successiva richiesta di permesso a costruire.

Le opere di urbanizzazione dovranno essere eseguite in un’unica fase contestualmente alla realizzazione degli edifici.

Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione, che il soggetto attuatore si è impegnato a presentare, dovrà rispettare eventuali prescrizioni di tutti gli enti preposti ai servizi pubblici. 

Il soggetto attuatore  dovrà comunicare, per iscritto, all'Ufficio Tecnico Comunale, la data di inizio dei lavori nonché il nominativo del Direttore dei Lavori medesimi e dell'impresa esecutrice.

Per l'esecuzione delle opere l'area da realizzare dovrà essere opportunamente recintata, assicurando il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza sui cantieri.

In prossimità dell'accesso e ben visibile al pubblico dovrà essere installato, a cura del soggetto attuatore un cartello segnalatore indicante: gli estremi dell'atto abilitativo, la tipologia delle opere, il nominativo dei proprietari dei suoli, il nominativo e recapito telefonico del Direttore dei lavori, dell'Impresa/e costruttrice/i, del responsabile di cantiere.

Al termine dei lavori dovrà esser presentata dal soggetto attuatore istanza all’Amministrazione Comunale affinchè sia controllata ed attestata la regolare esecuzione delle opere previste nella presente convenzione.

Detta istanza sarà corredata da dichiarazioni della Direzione Lavori attestante la regolare esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere realizzate.

Il direttore dei lavori non potrà certificare la fine lavori in assenza dell’attestazione di regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione previste da parte del competente Ufficio comunale. 

Dalla data di ultimazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria previste in convenzione sino ad avvenuto loro positivo collaudo e presa in carico da parte dell’Amministrazione Comunale, continueranno a far carico al soggetto attuatore tutti gli oneri manutentori e di sorveglianza, così come ogni eventuale conseguente responsabilità civile e penale.

L'Amministrazione anche in corso di esecuzione delle opere potrà richiedere quelle modifiche, correzioni ed integrazioni dei progetti, che risultino necessarie, per dare attuazione ad eventuali nuove discipline legislative di inderogabile applicazione, nonché le variazioni concordate tra le parti. 

In ogni caso le modifiche non potranno dar luogo ad indennità o compensi di sorta a carico dell'Amministrazione.

Articolo 6 

Vigilanza e collaudo delle opere di urbanizzazione.

L'Amministrazione Comunale ha la più ampia facoltà di controllare in corso d'opera, mediante ispezioni, indagini e richieste di informazioni, l'esecuzione delle opere di urbanizzazione, avvalendosi sia di propri tecnici che di professionisti appositamente incaricati.

All'Ufficio Tecnico Comunale è riservata l'alta sorveglianza, nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione Comunale.

Il collaudo delle opere realizzate, a seguito di specifica richiesta da parte del soggetto attuatore, sarà effettuato dall'Ufficio Tecnico Comunale non prima di 9 (nove) mesi dalla data di ultimazione completa di tutte le opere di urbanizzazione primaria e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della richiesta.

Alla richiesta di collaudo dovrà essere allegata dichiarazione della Direzione Lavori che attesti l’esatta rispondenza qualitativa e dimensionale 

delle opere realizzate, al progetto esecutivo, approvato dal Comune di Empoli.






Articolo 7 

Manutenzione straordinaria e ordinaria di tutte le opere.

La manutenzione straordinaria e ordinaria di tutte le opere di urbanizzazione e delle relative aree, comprese nel piano di recupero, avverrà a cura e spese del soggetto attuatore, fino alla stipula dell'atto di cessione delle aree, fatto salvo quanto previsto nel successivo articolo 10.

Articolo 8 

Vizi delle opere di urbanizzazione.

Il collaudo delle opere, non solleva il soggetto esecutore ed i suoi aventi causa, dalla responsabilità per il riscontro dei vizi occulti che venissero a manifestarsi anche successivamente al collaudo, e ciò ai sensi degli articoli 1667-1669 codice civile.

A tale scopo il Comune potrà, anche dopo il collaudo, esigere l'eliminazione dei vizi riscontrati, da parte del soggetto esecutore.

Articolo 9

Mancata realizzazione o completamento delle opere di urbanizzazione.

Qualora, nell'arco di tempo concesso per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, queste non siano state realizzate o completate, il Comune inviterà il SOGGETTO ATTUATORE o aventi causa, con semplice raccomandata, all'esecuzione dei lavori stessi.

In caso non sia dato inizio ai lavori entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento della raccomandata, il Comune potrà provvedere direttamente alla realizzazione delle opere non realizzate, attraverso l'incameramento delle somme di cui alla fideiussione prestata, per un importo pari al costo delle opere da realizzare, fatto salvo ogni diritto per i danni derivanti dall'inadempimento.

Articolo  10

 Cessione delle aree.

Il soggetto attuatore si obbliga a cedere gratuitamente all'Amministrazione la proprietà delle aree sulle quali saranno realizzate le opere di urbanizzazione primaria  come stabilito dall’art. 2 della presente convenzione. 

Le aree saranno trasferite nelle loro consistenze catastali, secondo i tipi di frazionamento, approvati dall'Agenzia del territorio di Firenze. 

Il soggetto attuatore, a propria cura e spese, provvederà alla predisposizione, in conformità alle previsioni del piano di recupero, degli atti necessari per la presentazione della richiesta all'Agenzia del Territorio di Firenze e provvederà inoltre alle spese notarili ed erariali, previste per il passaggio di proprietà. 

Il trasferimento avverrà unitamente alle opere di urbanizzazione, entro e non oltre trenta giorni dal collaudo delle stesse. 

Qualora il trasferimento non risulti possibile, per fatto imputabile all'Amministrazione, il soggetto attuatore sarà esonerato da ogni obbligo di manutenzione e dalla responsabilità derivante dall'utilizzazione delle opere anche da parte di terzi.

Nel caso in cui venga ceduta solo una parte delle opere di urbanizzazione e relative aree, in base a quanto previsto all'articolo 5, resta inteso che il soggetto attuatore assumerà la manutenzione a proprie spese, fino alla completa cessione di tutte le aree.

Articolo  11

 Garanzie prestate.

Il soggetto attuatore, a garanzia dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione, dà atto di aver costituito, polizza fidejussoria del tipo a prima richiesta, a favore dell'Amministrazione Comunale, per l'importo di     ………………….… (…….…………………………………………..)

corrispondenti al valore delle opere di urbanizzazione primaria da realizzare, aumentato del 50% (cinquanta per cento), rilasciata dalla ………………………………………….

Copia certificata conforme all'originale da me Ufficiale Rogante, in data odierna, della suddetta polizza, si allega al presente atto (All. ).

Qualora l'importo della garanzia, in conseguenza di un eventuale aumento dei costi di costruzione, risulti non più adeguato, l'Amministrazione Comunale ha diritto ad un’integrazione dell'importo nella misura necessaria a ripristinare l'originaria congruità.

La fideiussione prestata a garanzia potrà essere svincolata soltanto ad avvenuto positivo collaudo di tutte le opere di urbanizzazione in progetto ed alla seguente cessione gratuita al Comune di Empoli, nei termini fissati con la presente convenzione, di tutte le aree urbanizzate. 

Nel caso di collaudo parziale, lo svincolo sarà proporzionale alle opere collaudate.

Articolo 12 

Utilizzazione edilizia dell'area.

L'utilizzazione edilizia del comparto è subordinata alla certificazione di avvenuta bonifica dell’area ai sensi del D.M. 471/99 o atto equivalente. Dovrà avvenire previo rilascio di permesso a costruire per quanto concerne la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria; limitatamente all’intervento edilizio ai sensi della L.R 1/2005 art. 79 comma 1 lettera a) si procederà con una denuncia di inizio attività.

Durante la fase esecutiva dovranno essere rispettate le condizioni contenute nel parere ARPAT e nel parere della Commissione Edilizia.

Articolo 13 

Validità del piano di recupero.

L'esecuzione del piano di recupero dovrà avvenire entro dieci anni decorrenti dalla conseguita efficacia della delibera consiliare di approvazione.

La scadenza del termine di validità del Piano di Recupero non produce effetti sui titoli abilitativi ancora validi.

Articolo 14 

Varianti al Piano di Recupero

Il soggetto attuatore si obbliga ad introdurre alle opere di urbanizzazione, le modifiche di carattere non sostanziale e le integrazioni che l’Ufficio Tecnico Comunale riterrà necessarie in funzione dell’effettivo stato dei luoghi. 

In ogni caso ove dette variazioni comportino un aggravio dei tempi di esecuzione, di ciò si terrà conto in sede di proroga dei termini di validità del Piano e/o dell’istanza edilizia in corso.

Il soggetto attuatore potrà apportare, in fase di esecuzione e senza necessità di approvazione di preventiva variante al Piano di Recupero, modifiche di carattere non sostanziale, che non alterino le caratteristiche planivolumetriche e altimetriche generali di impostazione previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione del piano stesso, non modificano le destinazioni d’uso, non incidano sul dimensionamento globale degli edifici, non comportino un aumento della Superficie Coperta  e dell’altezza massime previste dal Piano, non diminuiscano la dotazione di aree per spazi pubblici o di uso pubblico e comunque nell’ambito delle prescrizioni del Regolamento Urbanistico.

Sono da intendersi vincolanti: 1) la soluzione urbanistica del comparto; 2) la destinazione d’uso prevista (residenziale); 3) il numero massimo delle unità immobiliari previste (n° 56); 4) le tipologie edilizie come definite nella tavola  8°.
Costituisce variazione tipologica e pertanto comporta variante al Piano di Recupero:

· la variazione del numero di piani abitabili;

· il passaggio da tipologia in linea a tipologia a schiera e viceversa;

Non costituisce variazione tipologica e pertanto realizzabile mediante variante dell’atto abilitativo:

·  variazioni di altezza dei fabbricati nell’ambito dei parametri ammessi;

· variazioni planimetriche degli edifici nell’ambito dei parametri ammessi;

· la trasformazione del sottotetto in mansarda non abitabile.

Il Comune di Empoli ed il soggetto attuatore si riservano di concordare le eventuali modificazioni e correzioni che, nel rispetto delle caratteristiche generali dei Piano di Recupero, si rendessero necessarie per armonizzare il progetto con esigenze d'ordine tecnico ed urbanistico che si manifestassero successivamente all'approvazione, nei limiti stabiliti dalla vigente legislazione urbanistica in materia.

Articolo  15

Spese

Tutte le spese relative al presente atto, nessuna esclusa, nonché quelle conseguenti ai patti della presente convenzione sono a totale carico del soggetto attuatore e/o dei loro aventi causa, ivi comprese quelle tecniche relative alla progettazione esecutiva, direzione lavori, tipi di frazionamento, relazioni, cessione delle aree e simili.

Articolo  16

Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all'interpretazione ed all'esecuzione della presente convenzione, che non si potessero definire in via amministrativa, saranno definite dall’Autorità giudiziaria competente.

Letto confermato e sottoscritto
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